
I LIMONI DI CAPRI 

 

 

 

Noi fummo in quel di insula rupestre  

ove mai mente umana ebbe a concepire cotanta bellezza 

ed amor divino.  

Del Creator vi è magnanimità in verde lussuria  

ed in special limoni di paffuta eleganza e sembianze del 

femminil seno di materna madre che niun 

nemmeno la dea Europa concesse mai 

 se non con indelebile memoria.  

 

(Carlo G. Alvano, "Elegia di Capri" tomo 1, pag. 42 ed. Capridomus) 

 

 


